
 

REGOLAMENTO GIURIA SARTIGLIA 
 

 
Art. 1 – Costituzione 
È istituita con delibera del Comitato Tecnico della Fondazione Sa Sartiglia Onlus la Giuria della 
Sartiglia. 
La Giuria, munita di autonomia: 
� vigila che i cavalieri partecipanti alla Sartiglia rispettino i regolamenti della manifestazione e 

mantengano durante la stessa un comportamento responsabile e decoroso; 
� valuta i cavalieri partecipanti alla Sartiglia, singoli o in pariglia, e assegna i premi di cui al presente 

regolamento; 
� segnala alla Commissione di Giustizia e Disciplina o al Consiglio di Amministrazione, qualora la 

prima non fosse costituita, eventuali casi di violazione dei regolamenti. Nei casi in cui sia palese 
la gravità della violazione può escludere dalla manifestazione i partecipanti e le rispettive pariglie. 

 
Art. 2 – Composizione 
La Giuria è composta da otto componenti che vengono nominati dal Comitato Tecnico. I componenti 
della Giuria devono essere tutte persone esperte della manifestazione, della sua tradizione e/o delle 
sue dinamiche. Durano in carica 1 anno e possono essere riconfermati. 
Non possono rivestire il ruolo di componenti della giuria i soci effettivi dell’Associazione S. D. 
Cavalieri “Sa Sartiglia”. 
La giuria si articola in: 
� Presidente della Giuria 
� Cinque giudici che valutano i cavalieri e le pariglie e assegnano i premi di merito. 
� Due giudici che valutano i cavalieri e le pariglie e assegnano i premi di qualità. 
 
Art. 3 – Presidente della Giuria 
Il Presidente della Giuria è nominato dal Presidente del Comitato Tecnico, tra i componenti della 
stessa. Convoca, presiede e coordina il lavoro della Giuria, la rappresenta e ne mantiene i contatti 
con gli organi della Fondazione. 
 
Art. 4 – Classi di premio 
 
PREMI DI MERITO 
 
� Stella d’argento 

Il cavaliere dovrà centrare la stella a velocità notevole con la spada o lo stocco e portarla via per 
almeno 50 metri. La Giuria potrà derogare a tale distanza nel caso sia palese che il cavaliere ha 
centrato la stella anche senza riuscire a trattenerla. 

 
� Stella d’oro 

Il cavaliere dovrà centrare due stelle nel corso delle due giornate della Sartiglia con le stesse 
modalità della stella d’argento. 

 
� Stella d’oro con brillante 

Il cavaliere dovrà centrare tre stelle nel corso delle due giornate della Sartiglia con le stesse 
modalità della stella d’argento. 

 
� Migliore discesa alla stella 

Si valuta la compostezza del cavaliere in sella, la velocità tenuta lungo tutto il percorso e la 
traiettoria seguita. Verrà giudicato solo chi ha infilzato la stella. 
 



 

� Evoluzioni delle pariglie 
Si valuta la durata del numero, la traiettoria, la velocità dei cavalli, la pulizia e la compostezza 
della figura come indicato nella scheda evoluzioni approvata dal Comitato Tecnico. 
 
 

PREMI DI QUALITÀ 
 

� Migliore complesso 
Si valuta la bellezza dei costumi e della bardatura, la qualità, l’assortimento e le condizioni dei 
cavalli. 
I costumi devono essere riproduzioni fedeli di quelli tradizionali sardi o di foggia spagnola. Le 
maschere devono essere di foggia seria conforme alla tradizione. 
I cavalli devono essere presentati in ottimo stato di salute, di nutrizione, di pulizia e di bardatura. 
Le bardature devono essere realizzate con nastri di raso, seta, nylon, ecc. secondo la tradizione. 
Eventuali innovazioni dovranno comunque garantire il decoro dell’intero complesso. 
I giurati potranno proporre al Presidente della Giuria, l’istituzione di riconoscimenti distinti che 
premino la qualità dei cavalli, i costumi e le bardature. 
Per quanto riguarda i cavalli potranno essere istituiti riconoscimenti che incentivino l’utilizzo di 
razze autoctone. 

 
Qualsiasi altro premio posto in palio da enti pubblici o da privati, dovrà preventivamente essere 
approvato dal Comitato Tecnico. 
 
 
ATTIVITÀ DELLA GIURIA 
 
Art. 5 
La domenica ed il martedì, all’inizio delle rispettive cerimonie di Vestizione, nelle immediate 
vicinanze del luogo di volta in volta scelto dai Gremi, inizieranno le operazioni di controllo dei cavalli 
e dei cavalieri iscritti al fine di determinare ed accertare il rispetto o meno delle norme contenute nel 
presente regolamento. I cavalieri sono obbligati a presentarsi ai giudici e coloro che risultassero in 
difetto e le rispettive pariglie sono immediatamente esclusi dalla manifestazione ad insindacabile 
giudizio della Giuria medesima. 
 
Art. 6 
Il Presidente della giuria, sentito il Responsabile della Sicurezza, stabilirà i punti con maggiore 
visibilità in cui dovranno dislocarsi i cinque giudici che valuteranno i cavalieri e le pariglie ai fini 
dell’assegnazione dei premi di merito. Essi dovranno essere opportunamente distanziati tra loro e 
giudicheranno tutto quello che riescono a vedere. 
Le pariglie dovranno dichiarare l’evoluzione che intendono eseguire secondo le modalità definite 
dalla Giuria. 
 
Art. 7 
Ciascuno dei cinque giudici dislocati sul percorso assegnerà, annotandolo sulla propria cartella, il 
punteggio in base alla tabella allegata. 
Il voto finale per ciascuna classe di premio è dato dalla media dei voti dei suddetti giudici. 
 
Art. 8 
Saranno giudicate, e quindi entreranno in classifica, solo le evoluzioni delle pariglie composte da tre 
elementi. Le pariglie composte da due elementi potranno effettuare il numero ma non saranno 
giudicate. Inoltre non saranno giudicate le pariglie che effettueranno un cambio di cavallo durante la 
manifestazione. 



 

Una evoluzione si considera non eseguita se è tale per almeno tre giudici. Inoltre si considera non 
eseguita se uno o più dei suoi componenti cade durante l’esecuzione all’interno del tratto di percorso 
valido per la valutazione, appositamente segnalato da bandierine dislocate come da tabella allegata. 
La pariglia che effettua una falsa partenza non potrà ripartire se ha superato la bandierina di inizio 
del tratto di percorso valido per la valutazione. 
 
Art. 9 
Al termine della Corsa delle Pariglie di ciascuna giornata, i giudici consegneranno al Presidente della 
Giuria le schede di valutazione, che egli provvede a imbustare e sigillare davanti agli stessi giudici. 
Le buste verranno conservate dal Presidente della Giuria fino alla riunione nella quale si provvederà 
a stilare la classifica. 
 
Art. 10 – Stesura delle classifiche e pubblicazione 
Il Presidente avrà cura di convocare la Giuria affinché entro sette giorni dalla Sartiglia proceda alla 
pubblicazione delle classifiche e al deferimento delle infrazioni alla Commissione di Giustizia e 
Disciplina. 
Alla riunione della Giuria, oltre ai suoi componenti, partecipa un rappresentante dell’Associazione S. 
D. Cavalieri “Sa Sartiglia”. Non potrà essere nominato rappresentante un cavaliere che ha 
partecipato alla medesima Sartiglia. 
Il Presidente della Giuria può richiedere la presenza del personale della Fondazione per il supporto 
di segreteria. 
Conclusa la riunione, il Presidente della Giuria consegna il verbale con le classifiche, sottoscritto da 
tutti i giudici, alla Direzione della Fondazione affinché si provveda alla loro pubblicazione. Le 
classifiche saranno considerate valide solo dopo la pubblicazione da parte della Fondazione. 
I giudici si impegnano a sottostare alle disposizioni del Presidente della Giuria, a mantenere la 
riservatezza sull’operato della Giuria e a non rivelare le classifiche prima della loro pubblicazione. 
Qualora dovessero trasgredire le presenti disposizioni, potranno essere interdetti dall’ufficio di 
giudice per gli anni successivi. 
Il verdetto della Giuria è insindacabile. 
 
Art. 11 – Premiazione 
I Cavalieri che infilzeranno la stella saranno premiati sul momento. 
Gli altri premi, la cui tipologia sarà definita dal Comitato Tecnico, saranno consegnati durante una 
cerimonia appositamente organizzata. 
 
 
Il presente Regolamento è stato e approvato dal Consiglio di Amministrazione e da Comitato Tecnico della Fondazione 
Sa Sartiglia Onlus nella seduta congiunta del 06/02/2017. 


